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1. PREMESSA

L’intervento in oggetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico da realizzarsi nel 

Comune di Montalto di Castro (VT), su un lotto di terreno costituito da moduli installati su strutture a 

terra, su sostegni v ibro-inf issi nel terreno, senza l’ausilio di elementi in calcestruzzo, sia pref abbricato 

che gettato in opera, dalla linea elet t rica interrata e dalla cabina di collegamento alla Rete Nazionale. 

NOME IMPIANTO  EG  SALICE 

POTENZA NOMINALE [kW] 27.460 

AREA DI STUDIO (Sup. Topografica) [ha] 
(cf r. § 2.1) 

52 

AREA D’IMPIANTO [ha] (cf r. § 2.2) 30 

LINEA [m] (cf r. § 2.1)  11.16 

Sotto Stazione Utente [ha] (cf r. § 2.2) 1,54 

Per il presente Studio si def inisce: area di studio  la superf icie del lotto nella disponibilità del 

Soggetto Proponente, entro cui verrà realizzato l’impianto, le opere accessorie e gli interventi di 

mitigazione; linea il cav idotto e la Sotto Stazione (SS) Utente che collega l’impianto alla Rete 

Nazionale; area d’impianto il complesso delle superf ici oggetto dell’intervento vero e proprio, f rutto 

della sintesi delle indagini ef f ettuate, delle inf ormazioni rilevate grazie alle numerose f onti bibliograf iche 

consultate, dell’analisi dei Piani e Programmi e della documentazione tecnica progettuale. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 
 

Per il presente elaborato, si considera area vasta il territorio incluso in un buffer distante 5 km 

circa dai terreni in oggetto, la cui superf icie è pari a 7.717,15 ha, ed entro cui si analizzeranno 

le soluzioni Alternative in merito alla collocazione dell’opera e l’ef f etto cumulo con altri impianti/interventi, 

e che include l’area di studio e la linea di collegamento alla Rete. 

 

 
 

Figura 1 – Area vasta su stralcio IGM 
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Figura 2 – Uso suolo dell’area vasta (Fonte: OPEN DATA Regione Lazio) 
 
 
 

 

Dall’Uso del suolo della Regione Lazio (aggiornamento 2016) si rileva che gran parte dell’area è 

classif icata come Seminativo semplice in aree non irrigue (Classe Corine 2.1.1.1 – giallo) e Seminativo 

semplice in aree irrigue (Classe Corine 2.1.2.1 – giallo intenso). L’intervento ricade in un ambito 

agricolo, poco distante da insediamenti industriali e/o artigianali con spazi annessi. L’area è 

caratterizzata da un’estesa dominanza di  superf ici  a seminativo, con ordinamento colturale 

caratterizzato da rotazioni di cereali e f oraggere. Il reticolo idrograf ico si presenta in parte trasf ormato e 

irreggimentato. Si conservano limitate, ma importanti, “strutture ecologiche”, ovvero siepi, boschetti e 

alberi isolati. Tali strutture assumono un ruolo particolarmente interessante laddove sono costituite da 

specie proprie delle f ormazioni arboree – arbustive autoctone. Per questo motivo sono escluse 

dall’intervento e la f ascia di mitigazione prev ista ha la struttura di siepe, o f ascia ecotonale, così da 

assumere un’importanza per specie animali che trovano in essa rif ugio e nutrimento. 
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L’inquadramento geograf ico dell’area vasta nell’ambito del sistema delle Aree Protette (AAPP) e 

della Rete Natura 2000, riportato nella seguente f igura, mostra che a meno di 5 km sono presenti i 

seguenti siti e aree di interesse conservazionistico: 

 
IT6010017 – Sistema fluviale Fiora - Olpeta (ZSC) 

 

IT6010027 – Litorale tra Tarquinia e Montalto di Castro (ZSC) 

IT6010056 – Selva del Lamone e Monti di Castro (ZPS) 

 
 
 

 
 

Figura 3 – Area vasta e la RN2K e AAPP della Regione Lazio 
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2.1. Area di studio e linea 
 

L’area di studio include anche le superf ici lasciate a libera evoluzione. Sull’area di studio e sul 

tracciato della linea sono ef f ettuate tutte le indagini specif iche, f unzionali alla def inizione del Quadro 

Conoscitivo di Rif erimento Ambientale. 

 

 

 
Figura 4 – Area di studio e linea su foto aerea 

 

 
 La superf icie complessiva è di circa 30 ha, tutti compresi nei 18.964 ha del Comune di Montalto di 

Castro (Prov incia di Viterbo), la cui popolazione residente al 2020 ammonta a 8.985 unità per una 

densità media di 47,4 ab/km
2 

(maggiore rispetto alla media prov inciale di 88,3 ab/km
2
) e che conf ina a 

N con la Toscana, a NE con il Comune di Canino, a SE con i Comuni di Tuscania e Tarquinia e O si 

af faccia sul Mar Tirreno. Nell’area di studio altimetricamente si passa dai 41 m s.l.m. ai 66 m s.l.m. e da 

una giacitura pedecollinare con accliv ità intorno al 3% ed esposizione SO e SE. L’area è ben serv ita da 

v iabilità principale e secondaria, è collegata da una buona rete v iaria: è raggiungibile tramite la Strada 

Prov inciale 4 (SP 4), oltre a varie strade prov inciali e comunali di secondaria importanza. Sotto il prof ilo 
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agronomico trattasi di terreni mediamente f ertili, poco prof ondi e pertanto idonei per le coltivazioni 

arboree ed erbacee tipiche della zona. 

La lunghezza complessiva della linea di connessione alla Rete è di 11.1595 m, che si sv iluppano 

nel territorio del Comune di Montalto di Castro. Il cav idotto interrato si muove verso NO dall’area 

d’impianto, per il primo tratto di 606 m percorre una strada comunale, quindi, dirigendosi a O, si sposta 

lungo la SP 4 per 2.375 m; all’incrocio con la Strada Regionale Castrense (SR 312) si dirige a SO 

per 3.131 m, attraversando per l’ultimo tratto il centro urbano, f ino ad incontrare v ia Aurelia Tarquinia 

e, sempre nel centro urbano, percorrerla per 576 m in direzione NO; all’incrocio con v ia Aurelia 

Grosseto, il cav idotto l’attraversa per 684 m in direzione O, costeggiando il Centro Storico, inf ine 

corre per 2.822 m in direzione NE lungo la Strada Prov inciale Fiora (SP 105) f ino a collegarsi alla Sotto 

Stazione Utente.  

2.2. Area d’impianto 

L’area d’impianto (30 ha) corrisponde alla superf icie sulla quale verrà realizzato l’impianto vero e 

proprio. 

Figura 5 (a) – Area d’impianto –su foto aerea 
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3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
 
 

L’impianto si conf igura come un intervento importante dal punto di v ista socio-economico a livello 

locale, sostenibile dal punto di v ista dello sv iluppo e dell’uso delle risorse. Nell’analisi delle soluzioni 

Alternative e degli impatti ambientali signif icativ i e negativ i si è f atto rif erimento ai seguenti atti e 

strumenti di pianif icazione territoriale,  urbanistica e  ambientale a diverse scale,  per verif icarne la 

coerenza: 

- Piano Energetico Regionale del Lazio (PER); 

- Piano Territoriale Paesistico (PTP/PTPR); 
- Piano per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Tevere (PAI); 

- Vincolo idrogeologico; 
- Piano Regionale per le Aree Naturali Protette (PRANP), 

- Piano Territoriale Regionale Generale del Lazio (PTRG); 

- Piano Territoriale Prov inciale Generale della Prov incia di Viterbo (PTPG); 
- Piano di Tutela delle Acque Ragionale (PTAR); 

- Piano Forestale Regionale (PFR); 
- Piano Regionale di Prev isione, Prevenzione e Lotta Attiva contro gli Incendi Boschiv i (PRIB); 

- Piano di Gestione dei rif iuti (PGR); 
- Piano Regionale della Mobilità, dei trasporti e della Logistica (PRMTL); 

- Piano Regionale per le Attiv ità Estrattive (PRAE); 
- Piano per il Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA); 

- Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti f itosanitari (PANF); 
- Piano turistico triennale della Regione Lazio (PTT); 

- Piano Faunistico Venatorio (PFV); 
- Usi Civ ici (UC); 

- Piano Urbanistico Comunale Generale (PUCG); 
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- Piano di zonizzazione acustica (PZA). 
 

 
Nella seguente tabella è riportato il criterio per la verif ica della coerenza f ra l’intervento oggetto di 

Studio e i Piani e Programmi analizzati. 

 

 
 Coerente (f a propri o contribuisce a raggiungere gli obiettiv i di Piano) 

 Indif ferente (non interf erisce con gli obiettiv i di Piano) 

 Critico (potrebbe comportare misure di mitigazione o soluzioni alternative – cf r. § 8 e 9) 
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Per un’analisi dettagliata dei Piani e Programmi si rimanda al § 4 del SIA. 

 
 
 
 
 

4. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
 
 

L’impianto f otovoltaico, composto dai moduli, dai sostegni e dalle inf rastrutture elettriche, è descritto 

nel dettaglio nella documentazione tecnica. Di seguito si riportano le principali caratteristiche dell’opera 

alle quali si f arà rif erimento nella valutazione degli ef fetti sulle componenti ambientali. 

 
 
 

4.1. Scelte tecnologiche 
 

I moduli, in silicio monocristallino sono montati su strutture tipo tracker (inseguitore solare) mono- 

assiale N-S, f issati in modalità portrait 2xN, ovvero in f ile composte da doppi moduli con lato corto 

parallelo all’asse di rotazione (N-S), e appoggiati a pali di sostegno inf issi nel terreno a una prof ondità 

minima di 1,5 m; ruotano attorno all’asse della struttura da E a O inseguendo la posizione del sole 

all’orizzonte durante l’arco della giornata. 

I principali vantaggi dell’utilizzo di moduli bif acciali sono: prestazioni migliori, maggiore durabilità, 

maggiore ef f icienza (e quindi minori superf ici occupate e minori costi a parità di potenza). 
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Figura 6 – Moduli su strutture tracker 
 

 
I moduli sono collegati tra di loro in serie a f ormare stringhe, ciascuna composta da 28 moduli, 

collegate alle stazioni di trasformazione. 
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In f ase di progettazione esecutiva, sarà valutata la possibilità di utilizzo di strutture fisse. 

Le strutture f isse saranno orientate perf ettamente a SUD, posizionando così i moduli sempre con 

l’angolazione ottimale. 

 

Ogni struttura di sostegno in acciaio sarà idonea al sostegno dei moduli f otovoltaici ed in grado resistere alle 

sollecitazioni meccaniche di peso e vento. 

 

 

Figura 7 – Moduli su strutture fisse 
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L’impianto è completato dall’installazione di una cabina di interfaccia e da una control room (per il 

monitoraggio), entrambe ubicate quanto più possibile in corrispondenza dei punti di accesso ai campi, e 

incluse in un unico manuf atto in cemento armato v ibrato di dimensioni 16.450x3.000x4.000 mm. Si 

prevede altresì l’installazione, in corrispondenza di ogni stazione di trasf ormazione, di container per 

l’alloggiamento f uturo delle batterie per l’accumulo dell’energia elettrica prodotta. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 8 - Impianto EG SALICE  
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La viabilità interna e perimetrale (di larghezza pari a 3 m, in battuto e ghiaia), la recinzione 

perimetrale, il sistema di illuminazione e videosorveglianza, e le meteo station hanno lo scopo di 

garantire la sicurezza, il monitoraggio e predisporre la manutenzione dell’opera. 

Le linee BT e MT si sv iluppano all’interno dell’area d’impianto, posate in trincea (80 cm di 

prof ondità), direttamente interrate senza l’ausilio di cav idotti o protezioni meccaniche, per un totale di 

volumi di scavo pari a 7559 m
3
. 

L’impianto è connesso alla RTN tramite un elettrodotto, composto da una terna di cav i idonei al 

trasporto di energia in MT, e anch’esso direttamente interrato in trincea a una prof ondità minima di 120 

cm, che collega la cabina di interf accia posta al limite f isico del campo f otovoltaico con il punto di 

elevazione 30/150 kV ubicato nei pressi della nuova SSE utente Montalto (150/380 kV), e inf ine alla 

RTN (cf r. §2.1). 

 
4.2. Caratteristiche dell’impianto 

 
Le superf ici complessive occupate dagli interventi, tenuto conto delle scelte tecnologiche migliori e 

delle soluzioni Alternative più compatibili sono le seguenti:  

 

 
SUPERFICIE OCCUPATA DAI MODULI [m²] (proiezione a terra) 121.855 

SUPERFICIE OCCUPATA DALLA VIABILITÀ [m²] 270.758 

SUPERFICIE OCCUPATA DALLE MITIGAZIONI [m²] 7078 

SUPERFICIE OCCUPATA DAI CABINATI [m²] 436,74 

TOTALE SUPERFICIE OCCUPATA [m²] 129.369 

TOTALE SUPERFICIE DISPONIBILE [m²] 524.627 

INDICE DI COPERTURA [%] 24,6 

 

 
 

4.3. Descrizione degli interventi 
 
 

4.3.1. Cantiere 
 

I lavori di realizzazione del parco fotovoltaico hanno una durata massima prev ista pari a 

circa 8 mesi, condizionata comunque dall’approvv igionamento delle apparecchiature 

necessarie alla realizzazione dell’impianto (principalmente cabine, moduli f otovoltaici e 

strutture). 

Si prevede di utilizzare aree interne al perimetro per il deposito di materiali e il 

posizionamento dei baraccamenti di cantiere. 

L’accesso al sito avverrà utilizzando la esistente v iabilità locale, che non necessita di 

aggiustamenti o allargamenti e risulta adeguata al transito dei mezzi di cantiere. A installazione 

ultimata, il terreno verrà lasciato allo stato naturale. Per le lavorazioni è prev isto un ampio 

ricorso a manodopera e ditte locali. 
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In sintesi, le f asi di lavorazione sono: 

 
1. preparazione cantiere; 

 

2. realizzazione di recinzione perimetrale; 
 

3. realizzazione di v iabilità interna; 
 

4. posa in opera di sostegni per i pannelli; 
 

5. posa in opera di cabine pref abbricate con relativo basamento; 
 

6. posa in opera e allacciamenti dei moduli; 
 

7. realizzazione di impianto elettrico BT; 
 

8. realizzazione di impianto elettrico MT e allacciamento Terna; 
 

9. realizzazione di f ascia verde – area tampone. 

 
4.3.2. Esercizio 

 
Per la f ase di esercizio, si prevedono le seguenti lavorazioni: 

 
1. pulizia dei moduli con acqua in pressione; 

 

2. riduzione del cotico erboso; 
 

3. manutenzione e riparazione. 

 
4.3.3. Dismissione 

 
I lavori di dismissione del parco fotovoltaico hanno una durata massima prev ista pari a circa 5 

mesi (aggiungendo eventuali 1-2 mesi per ripristino ambientale). Lavorazioni e mezzi sono analoghi, 

ma molto più ridotti di quelli prev isti per la f ase di cantiere, e hanno lo scopo di ripristinare lo stato dei 

luoghi. Visti i requisiti programmatici di totale reversibilità dell’impianto (assenza, ad eccezione delle 

f ondazioni dei cabinati, d’impiego di manuf atti realizzati con getto di CLS), le operazioni di rimozione dei 

componenti installati, a termine del periodo di esercizio, sarà agevole. 

Per garantire una maggiore attenzione progettuale al ripristino dello stato dei luoghi originario si 

utilizzeranno tecniche di ingegneria naturalistica per la rinaturalizzazione degli ambienti modif icati 

dalla presenza dell’impianto f otovoltaico. Tale rinaturalizzazione verrà ef f ettuata con l’ausilio di idonee 

specie vegetali autoctone. 

In sintesi, le f asi di lavorazione sono: 

 
1. smontaggio moduli f otovoltaici; 

 

2. smontaggio strutture di sostegno; 
 

3. rimozione delle f ondazioni; 
 

4. rimozione delle cabine inverter, trasf ormazione e consegna; 
 

5. estrazione cav i elettrici; 
 

6. rimozione recinzione; 
 

7. rimozione dei tubi corrugati interrati e dei pozzetti di ispezione; 
 

8. smantellamento della v iabilità interna; 
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9. rimessa in pristino del terreno vegetale. 
 

 
 
 

4.4. Utilizzo delle risorse, emissioni e impatto visivo 
 

Molte delle soluzioni tecnologiche adottate hanno lo scopo di ridurre al massimo l’impatto 

dell’impianto sulle componenti ambientali: 

1. Strutture metalliche a infissione in luogo di f ondazioni in cemento. Questo tipo di soluzione 

permette la completa reversibilità in f ase di dismissione. 

2. Recinzione posta in opera con passaggi alti 20 cm per f acilitare la mobilità della microfauna; 
 

3. Fascia di rispetto di ulteriori 0,5-1 m da quella del f iume e da 0,5-1 m dai beni archeologici. 
 

4. Fascia “verde” di mitigazione dell’impatto v isivo. 
 

In fase di esercizio l’impianto non produce impatti, per assenza di emissioni, residui o scorie. Non 

sono prev isti consumi di energia, a esclusione del sistema di illuminazione e v ideosorveglianza, che 

avranno una propria linea di alimentazione elettrica tradizionale; si prevede l’installazione di un 

trasf ormatore di spillamento di 100 kVA per il f unzionamento di tutti i sistemi ausiliari. Dal punto di v ista 

termico, si raggiungono valori non superiori a 60°C. Studi ef f ettuati hanno rivelato che all'interno di un 

impianto f otovoltaico il cotico erboso mantiene la temperatura più bassa e più costante e si trattiene il 

15% in più di umidità. Tutto ciò ha comportato una diminuzione della necessità di acqua per le 

coltivazioni, e la possibilità di raf f reddare naturalmente i pannelli che di solito, con il tempo, tendono a 

surriscaldarsi. Non si producono impatti acustici, non sono prev isti organi in mov imento né circolazione 

di f luidi a temperature elevate o in pressione. Le acque consumate per la manutenzione (circa 2 l/m
2 

di 
 

superf icie del pannello ogni 4 mesi) sono f ornite da ditte esterne a mezzo di autobotti, riempite con 

acqua condottata, eliminando la necessità di realizzare pozzi per il prelievo diretto in f alda e 

razionalizzando dunque lo sf ruttamento della risorsa idrica. 

Tutte le operazioni relative alla fase di dismissione, saranno organizzate tenendo presente la 
 

necessità di smaltimento e recupero dif ferenziato. 
 

Un impianto f otovoltaico, anche di dimensioni ridotte, ha incidenza sull’ambiente v isivo in cui è 

inserito, ma soluzioni progettuali attente riducono notevolmente gli impatti anche di un impianto di 

grossa taglia, valorizzandone così l’inserimento territoriale. Gli elementi del paesaggio agrario, gli alberi 

da f rutta, le siepi, la vegetazione presente ai bordi delle superf ici coltivate, dei f ossi e delle strade, 

nonché il tessuto urbano discontinuo entro cui l’area vasta è inserita, f orniscono una discreta 

schermatura per l'area d’impianto. Una attenta ricognizione nell’area vasta delle aree naturali e/o di 

particolare pregio paesaggistico, dei siti storici, archeologici e monumentali, della v iabilità e del tessuto 

residenziale presente, ha permesso di def inire punti panoramici “sensibili” dai quali si sono def inite le 

sezioni d’intervisibilità ed elaborati i prof ili altimetrici, grazie ai quali si è dedotta la visibilità teorica 

dell’intervento, che non tiene conto, in v ia cautelativa, della presenza di vegetazione e di inf rastrutture 

quali edif ici e altri manuf atti, possibili barriere v isuali. Dagli stessi punti è stato predisposto un report 

f otograf ico (punti f oto a 2 m di altezza) che descrivesse lo stato ante-operam e post-operam, anche 
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grazie all’ausilio di f oto-simulazioni, dalle quali, considerando questa volta gli ostacoli v isiv i, si potesse 

dedurre il reale impatto v isivo dell’opera in oggetto. 
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5. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 
 

Il Quadro conoscitivo dello stato ambientale attuale è strutturato attraverso la suddiv isone in 

tematiche/componenti con i relativ i dati quantitativ i e qualitativ i, così da def inire il contesto in cui si 

inserisce l’intervento. I dati presi  in esame f anno rif erimento a sopralluoghi ef fettuati a agosto e 

novembre 2020 e a inf ormazioni bibliograf iche. Di seguito si riporta una descrizione sintetica, suddiv isa 

per componenti ambientali, dei Valori e delle Vulnerabilità ambientali rilevate nell’area di studio, 

f unzionali alla def inizione degli impatti signif icativ i e negativ i dell’intervento sull’ambiente. Per una 

trattazione dettagliata del Quadro di Riferimento Ambientale e della Valutazione degli effetti significativi 

si f accia rif erimento rispettivamente ai §§ 5 e 7 del SIA.Prima di def inire per ogni componente 

probabilità, durata, f requenza, reversibilità e natura transf rontaliera degli impatti; rischi per la salute 

umana e per l’ambiente; entità ed estensione nello spazio degli impatti, in base anche al valore e alla 

vulnerabilità dell’area di studio, verif icando altresì che non ci siano incidenze dirette o indirette su aree e 

paesaggi riconosciuti d’interesse nazionale, comunitario o internazionale; è opportuno verif icare l’effetto 

cumulo con altri interventi analoghi presenti e/o prev isti all’interno dell’area vasta d’indagine, costituita 

da un buf f er di 5 km dall’intervento e opere accessorie. Le aree in oggetto, verif icate con 

f otointerpretazione e ricognizioni di campo, sono: 

 

Superf ici effetto cumulo [ha] [%] 
Area vasta 7.717,15 100,00 

Impianti esistenti 248,5 3,22 

Altre opere 18 0,2 

Superf icie libera 7.424,65 96 
Area d’impianto 30 0,35 

 
Da quanto sin qui riportato si ev ince che l’intervento in oggetto occupa il 0,35% dell’area vasta. Si 

 

può af fermare che la realizzazione del nuovo impianto produce un effetto cumulo limitato. 

 
 

 Figura 9 – Cumulo con altri impianti  
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5.1. Aria e fattori climatici 
 

Le sorgenti di emissione in atmosf era attive nella f ase di cantiere possono essere distinte in 

base alla natura del possibile contaminante in: sostanze chimiche, inquinanti e polveri. Le 

sorgenti di queste emissioni sono i mezzi operatori, i macchinari, i cumuli di materiale di scavo e 

di materiale da costruzione. Le polveri sono prodotte dalle operazioni di scavo e riporto per il 

livellamento dell’area cabine, per la battitura piste v iabilità interna al campo, e per la 

mov imentazione dei mezzi utilizzati nel cantiere. L’impatto riguarda principalmente la 

deposizione sugli apparati f ogliari della vegetazione arborea circostante. 

L’entità del trasporto a opera del vento e della successiva deposizione del particolato e delle 

polveri più sottili dipenderà dalle condizioni meteo‐climatiche (soprattutto direzione e velocità 
del vento al suolo) presenti nell’area al momento dell’esecuzione dei lavori. L’impatto è in ogni 

 

caso reversibile e f acilmente assorbibili dall’atmosf era locale. 
 

Gli impatti sono comunque ampiamente compensate dalla riduzione di emissioni, a livello di 

area vasta e globale, e sono ridotta all’intorno ristretto dell’area d’impianto. Relativamente 

all’aumento di traf f ico veicolare, non si prevede un aumento rilevante dei carichi di inquinanti in 

atmosf era. La riduzione di emissioni ha natura transf rontaliera e durata di gran lunga superiore 

a quella dei limitati impatti negativ i della f ase di cantiere. L’impianto, per sua natura, non 

comporta emissioni in atmosf era di nessun tipo durante il suo esercizio, altresì consente di 

produrre kWh di energia elettrica senza ricorrere ai combustibili f ossili. L’impianto ha un impatto 

positivo sulla qualità dell’aria, a livello nazionale. 

 
5.2. Acqua e ambiente idrico 

 
La ridotta superf icie impermeabilizzata, l’installazione dei pali che sorreggono i moduli, inf issi 

a una prof ondità di 1,5 m, e lo scavo per i cav i, non producono alcuna interf erenza con la f alda 

f reatica e alterazione della morf ologia superf iciale, così da garantire i  naturali percorsi di 

scorrimento e inf iltrazione delle acque meteoriche. Suolo e soprassuolo vegetale vengono 

pressoché mantenuti inalterati, garantendo i processi di evapotraspirazione. Non si prevede 

nessun impatto cumulativo e interf erenze con i regimi idrologici superf iciali e sotterranei, e 

quindi impatti transf rontalieri.Un’attenzione particolare dovrà essere posta alle opere di 

canalizzazione delle acque, così da ev itare episodi di ristagno causati da eventi piovosi 

straordinari (ormai comuni). 

Le uniche operazioni che prevedono l’utilizzo della risorsa idrica sono quelle legate 

all’irrigazione di soccorso (una tantum) e al lavaggio dei moduli solari, attiv ità che v iene svolta 

solamente 2 o 3 volte l’anno, senza utilizzo di solventi tossici, con autobotte. L’unica sostanza 

inquinante che potrebbe sversarsi (anche accidentalmente), e quindi essere dilavate e/o 

assorbita è l’olio minerale dai trasf ormatori. Per questo è prev isto l’utilizzo di apposite vasche di 

contenimento. 
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5.3. Suolo e sottosuolo 
 

Il lotto in oggetto sono pressoché pianeggianti quindi non sono prev isti sbancamenti o 

rilevati, ma solo opere di livellamento e compattazione. La percentuale più importante (80% dei 

materiali prodotti dagli scav i relativ i alla posa dei cav idotti interrati), è riutilizzata per il rinterro 

degli stessi, il restante (20%) è stoccato con il materiale eccedente proveniente dalla 

realizzazione della v iabilità interna. Tali inerti sono riutilizzati per piccoli rimodellamenti, puntuali 

e/o areali, e parziali livellamenti delle superf ici dell’area d’impianto. Per i volumi in eccesso, 

qualora ci f ossero, è prev isto spandimento omogeneo, di pochi centimetri di spessore, 

sull’intera superf icie del lotto, così da non apportare variazioni morf ologiche al terreno. Per i 

cav idotti si sono progettati i percorsi più brev i. La v iabilità interna è ridotta ai soli percorsi 

perimetrali e di collegamento ai cabinati. La restante area v iene lasciata inerbita, riducendo il 

suolo sottratto a pochi m
2
. 

 

Per ridurre gli impatti sulla perdita del soprassuolo e la sottrazione del suolo all’attiv ità 

agricola è prev isto il mantenimento del manto erboso il mantenimento del manto erboso, che 

escluso dalle lavorazioni agronomiche, ev ita l’utilizzo di f ertilizzanti chimici, anticrittogamici e 

antiparassitari. Non si prevede nessun impatto cumulativo. 

L’impianto, specialmente in relazione al def lusso delle acque e all’erosione superf iciale, 

potrebbe determinare un ef f etto positivo, determinate da un minore utilizzo del suolo. 

L’inerbimento spontaneo, presente e mantenuto, garantirà un rassodamento del suolo, così da 

escludere, almeno parzialmente, la possibilità d’innesco di attiv ità di dilavamento. Potranno 

verif icarsi, sporadicamente, eventi erosiv i di tipo superf iciale, che interesseranno uno spessore 

minimo, per i quali potranno essere prev isti puntuali rinterri e mov imenti terra ridotti. 

Alla dismissione dell’impianto, che porta al ripristino delle condizioni originarie, lo sf ilamento 

dei pali di supporto dei moduli e della recinzione, realizzata senza cordolo continuo di 

f ondazione, permette di ridurre sbancamenti e scav i, legandoli esclusivamente alle operazioni di 

recupero dei cav i elettrici e delle tubazioni corrugate. È altresì prev ista la demolizione opere in 

cemento armato e lo smaltimento degli scarti. 

 
 
 

5.4. Ecosistemi, biodiversità, flora e fauna 
 

Per la f ase di cantiere si prevedono disturbi, temporanei e reversibili, dati dalla rumorosità 

del cantiere e dalla presenza di persone e mezzi, che inducono la f auna a ev itare l’area. 

Essendo presente una moderata/f orte attiv ità antropica nelle aree limitrof e e/o attigue, la f auna 

subisce già un’azione di disturbo continuo durante il periodo riproduttivo, per cui si ritiene 

piuttosto trascurabile il maggiore impatto dovuto all'installazione dell’impianto. Possono altresì 

avvenire potenziali collisioni di teriof auna ed erpetof auna con veicoli a motore e attiv ità legate 

alla mov imentazione della terra. Interf erenze indirette sono dovute alla rimozione di aree aperte 

con caratteristiche naturali o semi-naturali. Le componenti interessante potrebbero essere 
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av if auna  e  teriof auna,  per  le  specie  che  utilizzano  questi  ambienti  come  aree  di  rif ugio, 

f oraggiamento e nidif icazione. Anche questi impatti indiretti sono temporanei e reversibili. 

Viste le misure di mitigazione prev iste (f asce di rispetto da vegetazione naturale e semi- 

naturale), non si prevedono impatti diretti signif icativ i sugli habitat e sulla vegetazione presente 

nell’area di studio; inoltre la f ascia di mitigazione posta a ridosso della recinzione rappresenta 

una vera e propria “f oresta lineare”, che potenzialmente ospiterà microf auna ed eserciterà un 

ef fetto f rangivento, costituendo a tutti gli ef fetti un serbatoio di biodiversità, v isto l’utilizzo di  

specie erbacee, arbustive e arboree appartenenti al contesto f loristico e vegetazionale locale. 

Non si prevede nessun impatto indiretto su habitat e vegetazione di area vasta. 

Nell’area vasta sono presenti altri parchi f otovoltaici e altre opere che riducono gli habitat per 

l’av if auna legata ad ambienti aperti per rif ugio, f oraggiamento e nidif icazione. La superf icie 

dell’intervento in oggetto (0,33% dell’area vasta), il carattere temporaneo della f ase di cantiere e 

di dismissione, e la reversibilità dell’intervento, rendono trascurabili i suddetti impatti cumulativ i. 

Pur non essendo l’area vulnerabile e non avendo un valore specif ico in rif erimento alle 

caratteristiche ecosistemiche, la natura intrinseca di area agricola “aperta” la rende vulnerabile 

all’utilizzo del suolo e alla riduzione delle superf ici “libere”. 

Gli impatti in f ase di esercizio sono indiretti per l’av if auna legata agli spazi aperti per rif ugio, 

f oraggiamento e nidif icazione. L'area recintata proteggerà indirettamente le popolazioni di 

micromammif eri e teriof auna, che potranno sv ilupparsi nel corso degli anni di durata 

dell'impianto, anche grazie all’eliminazione delle lavorazioni meccaniche ai terreni e all'utilizzo di 

f itofarmaci. 

Il carattere di reversibilità, le f asce di rispetto dalla vegetazione naturale e semi-naturale, il 

mantenimento del cotico erboso sotto i moduli, e la “porosità” della recinzione, rendono 

trascurabili o nulli gli impatti sulla vegetazione e gli habitat (sia a scala di area di studio sia di 

area vasta), e mitigano gli impatti sulla f auna descritti, riducendone sensibilmente l’entità. 

 

5.5. Patrimonio storico-culturale 
 

Nell’area non sono presenti ev idenze storico-culturali, si sono altresì prev isti buf f er da 0,5-1 

m dalle f asce di rispetto da beni archeologici, storici, monumentali, da v iabilità antica e 

panoramica. Non si prevedono quindi impatti di nessun tipo per la presente componente, 

soprattutto nella f ase di cantiere, che ha durata limitata ed è strettamente connessa all’area 

d’impianto. Si consiglia di procedere con indagini mirate mediante ricognizioni preventive e, 

successivamente operare attraverso il controllo diretto in corso d’opera. Il concorso f ra queste 

due attiv ità potrebbe di certo rappresentare un valido ausilio per consentire di indiv iduare 

tutelandole, le eventuali, anche se in molti casi ormai “alterate”, presenze archeologiche nelle 

aree sottoposte alla realizzazione dell’impianto f otovoltaico. 
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5.6. Paesaggio 
 

Seppure in quantità esigue, sia in termini assoluti che relativ i, gli impatti sul Paesaggio, si 

cumulano a quelli già presenti nell’area vasta, pur risultando trascurabili rispetto alla superf icie 

totale , ma compensate dalla riduzione di emissioni, a livello di area vasta e globale, durante la 

f ase di esercizio. 

Considerando il Paesaggio una entità complessa, coacervo di processi distinti: biologici, 

ecologici, cognitiv i, culturali ed economici, risulta ev idente come esso sia sintesi di tutti i 

f enomeni, materiali e immateriali, che all’interno dell’area vasta si manif estano. L’approccio 

estetico-percettivo, che relega le considerazioni  in merito a tale entità alla mera tutela e 

valorizzazione delle v isuali, potrebbe essere riduttivo e limitante. Per quanto riguarda l’analisi 

delle matrici ecologiche, si f accia rif erimento alle considerazioni riportate per altre componenti. 

Considerando inf ine l’“intrusione v isiva” dei pannelli nell’orizzonte di un generico osservatore, in 

v irtù delle caratteristiche dimensionali degli elementi (altezze contenute), v ista la morf ologia 

pressoché pianeggiante e l’esposizione dell’area d’impianto, verif icata altresì la presenza di 

barriere v isuali, si può af f ermare che l’impatto v isivo dell’opera in oggetto è basso. Non si 

riscontra v isibilità diretta da quasi nessun punto di v isuale analizzato, sia per la morf ologia del 

territorio sia per la presenza di barriere v isive naturali e/o artif iciali. L'impianto, qualora v isibile 

da alcuni punti sensibili, è comunque schermato dalla f ascia di mitigazione prev ista , che 

costituirà elemento suf f iciente ad un più armonico inserimento del progetto nel contesto 

paesaggistico. Il carattere di reversibilità dell’opera e la sua stessa natura (risparmio energetico 

e produzione di energia “pulita”) riducono intrinsecamente i suddetti impatti, che possono quindi 

considerarsi bassi e/o trascurabili. 

 
 
 

5.7. Rumore e vibrazioni 
 

Successivamente alla prima f ase di carattere autorizzativo, in caso di  esito positivo il 

Soggetto Proponente valuterà le modalità operative per l’allestimento del campo f otovoltaico e 

nello specif ico macchinari e attrezzature necessarie e loro caratteristiche di emissioni sonore. 

Se ritenute signif icative dette sorgenti di rumore sarà dato incarico a un tecnico competente 

in acustica ambientale per ef f ettuare una valutazione prev isionale di impatto acustico della f ase 

di cantiere ovvero valutare il rumore immesso nei recettori presenti nell’area dall’utilizzo, nelle 

varie f asi di cantiere, di macchine e attrezzature necessarie al completamento dell’opera. Si può 

prevedere sin da subito che, comunque, gli impatti di questa f ase sono temporanei e reversibili. 

Le sorgenti di rumore signif icative sono le trasf ormer station all’interno delle quali sono 

ubicati trasf ormatore e inverter. 
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5.8. Campi elettromagnetici 
 

Gli impatti in f ase di esercizio sono dovuti all’azione dei moduli f otovoltaici, degli inverter,  

delle cabine di trasf ormazione MT/BT dislocate in campo, della cabina di consegna MT, delle 

linee elettriche in cavo interne al campo in MT e BT ed esterne, f ino al punto di connessione alla 

rete. 

Il campo elettrico dell’impianto è notevolmente inf eriore ai valori importi dalla normativa e/o 

lo diventa già a pochi metri di distanza dalle parti in tensione. Il campo di induzione magnetica 

non comporta f attori di rischio per la salute umana. 

 
 
 

5.9. Aspetti demografici e socioeconomici 
 
 

5.9.1. Fase di cantiere 
 

Non si prevedono impatti negativ i per la presente componente, soprattutto nella f ase di 

cantiere e di dismissione, che ha durata limitata ed è strettamente connessa all’area d’impianto 

e alla linea. Sono altresì da considerare gli impatti positiv i relativ i al coinvolgimento di ditte e 

maestranze locali per la realizzazione dell’impianto. Le ricadute occupazionali, sono dirette e 

indirette, temporanee e permanenti, e possono essere così sintetizzate: aumento degli introiti 

nelle casse comunali; incremento delle possibilità occupazionali sia in f ase di realizzazione sia 

di esercizio (f ornitori, attiv ità ricettive, interventi manutentiv i; ecc). 

L’ev idente e decisa vocazione energetica, che conv ive con quella dei serv izi e rurale, si 

scontra con la f orte f rammentazione del tessuto imprenditoriale; la situazione demograf ica, in 

passato abbastanza v itale rispetto a quelle prov inciali e regionali, a oggi sembra essere 

peggiorata e coerente con quella della prov incia. 

 

 
 
 

Oltre a quanto sin qui descritto, è opportuno comunque considerare che un indicatore importante per 

def inire gli ef f etti positiv i di una f onte di energia è senza dubbio il ritorno energetico sull’investimento 

energetico, più comunemente noto come EROEI (o EROI), acronimo inglese di Energy Returned On 

Energy Invested (o Energy  Return On Investment) ovvero energia ricavata su energia consumata; 

l’EROEI è un coef f iciente che rif erito a una data f onte di energia ne indica la sua convenienza in termini 

di resa energetica. La fonte fotovoltaica produce energia dalle 3 alle 60 volte in più rispetto a 

quella utilizzata per la costruzione dell’impianto. 

 
 
 
 
 

Per rendere agevole la lettura della valutazione sintetica degli impatti sulle componenti ambientali si 

riporta l’elenco delle f asi di lavorazione. Per un’analisi dettagliata degli impatti si rimanda al § 7 del SIA. 
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 Impatto signif icativamente positivo 

 Impatto potenzialmente positivo 

 Impatto nullo o trascurabile 

 Impatto potenzialmente negativo (prevede misure di mitigazione e/o compensazione – cf r. § 8 e 9) 
 

 
 

 
 
 
 
 

Fasi 
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Cantiere 

Preparazione cantiere           

Realizzazione di recinzione perimetrale           

Realizzazione di viabilità interna           

Posa in opera di sostegni per i pannelli           

Posa in opera di cab ine prefabbricate           

Posa   in   opera   e   allacciamenti   dei 
 

moduli 

          

Realizzazione di impianto elettrico BT           

Realizzazione di impianto elettrico MT           

Realizzazione di fascia verde           

 

 
Esercizio 

Funzionamento           

Pulizia dei moduli           

Manutenzione e riparazione           

Riduzione del cotico erboso           

 
 
 
 
 

 
Dismissione 

Smontaggio moduli fotovoltaici           

Smontaggio strutture di sostegno           

Rimozione delle fondazioni           

Rimozione delle cabine           

Estrazione cavi elettrici           

Rimozione recinzione           

Rimozione dei tub i e dei pozzetti           

Smantellamento della viabilità           

Ripristino terreno vegetale           
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6. MISURE DI MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 
 
 

Per ridurre gli impatti saranno utilizzate macchine operatrici e mezzi meccanici con motori a 

combustione interna conf ormi ai v igenti standard europei in termini di emissioni allo scarico, si 

manterranno umide le superfici sterrate, così da limitare il sollevamento di polveri. Si avrà cura di 

stoccare i materiali di costruzione e di risulta per il minor tempo possibile, compatibilmente con le 

lavorazioni. 

Gli scavi f unzionali alla posa in opera dei cav idotti interrati (interni all’area d’impianto e di 

connessione alla rete), e alle f ondazioni di tutte le strutture pref abbricate sono ridotti al minimo, 

prediligendo i percorsi più brev i e le aree più compatibili con la posa in opera delle suddette strutture. 

Per l’accesso al sito non è prev ista l’apertura di nuove strade, e la v iabilità interna di progetto, realizzata 

con materiale inerte di risulta dei suddetti scav i, ad esclusione dello strato superf iciale (pietra calcarea 

di cava), è ridotta al minimo necessario per la mov imentazione dei mezzi durante la manutenzione in 

f ase di esercizio. 

Le scelte progettuali di utilizzare supporti a inf issione diretta e una recinzione perimetrale senza 

cordolo continuo di f ondazione e “porosa” al passaggio di micromammiferi, sono mitigative, e 

riducendo al minimo scav i e scassi. 

Al f ine di mitigare l’ef f etto delle emissioni sonore prev iste, oltre ad ottimizzare il numero di macchine 

operatrici, i lavori sono sospesi nelle prime ore pomeridiane, dalle ore 13:00 alle ore 15:00, e i 

mezzi pesanti sono interdetti dal cantiere prima delle ore 7,00. 

Tutte le lavorazioni avvengono nel rispetto delle superf ici naturali e seminaturali escluse 

dall’intervento. 

Per ridurre il rischio di collisione con la f auna e tutelare la chirotterof auna, qualora presente, si 

prevede la riduzione del limite di velocità sotto i 30 km/h lungo la v iabilità interna. 

Il progetto prevede in esercizio la coesistenza della vocazione del terreno e della produzione di 

energia elettrica “pulita”, lasciando le aree a ridosso dei f ossi, presenti in il lotto, a prato naturale, e 

ponendo in opera f asce di rispetto arbustive e/o arboree. Lo spazio sotto i moduli è lasciato inerbito. I 

moduli f otovoltaici sono stati concepiti e saranno installati così da consentire il passaggio alla 

microfauna che ha accesso all’area recintata, grazie alla “porosità” della recinzione. 

Nelle porzioni perimetrali dove non sono già presenti in situ barriere v isuali, per ridurre ulteriormente 

la v isibilità dell’opera, si sono predisposti interventi “a verde” a ridosso della recinzione e lungo le 

f asce libere dai moduli, che divengono sito di rif ugio e di alimentazione per la f auna, incrementando 

l’ef f etto margine. La loro presenza, che garantisce una mitigazione v isiva all’impianto, ha anche valenza 

ecologico-f unzionale: tali f isionomie vegetazionali sono habitat di predilezione per specie di microf auna 

e av if auna, e vanno a migliorare e integrare la connettiv ità e la f unzionalità della rete ecologica locale. 

La f ascia di “protezione v isiva” sarà composta da specie arbustive e arboree, e suddiv isa in due 

tipologie: 

A – a ridosso della recinzione: 2 f ile di arbusti – larghezza 1,5 m. 
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B – a ridosso della recinzione: 1 f ila di arbusti – larghezza 1 m. 

 
 

 

Figura 7 – Fascia A 
 

 
 
 

 

Figura 8 – Fascia B 
 

 
L’impatto dato dalle sorgenti di rumore, ben distribuite nell’area dell’impianto, così da ridurre l’ef f etto 

di “accumulo sonoro”, è ridotto grazie alla realizzazione di cabine coibentate con sistemi tipo contro 

parete interna. Si prevede altresì una verif ica f onometrica successiva all’entrata in f unzione a regime 

dell’impianto. 
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Per ridurre gli impatti dati dai campi elettromagnetici, le linee di collegamento elettrico tra i 

sottocampi e la cabina elettrica in MT, e tutte le linee in BT sia in continua che alternata sono in cavo ed 

interrate. La disposizione a trif oglio dei cav i MT assicura una riduzione del campo magnetico 

complessivo oltre che una riduzione dei disturbi elettromagnetici. Inoltre tutti gli elettrodotti interrati sono 

posti a distanze rilevanti da edif ici abitati o stabilmente occupati. 

Inf ine, in merito all’impatto v isivo, la scelta dell’alternativa progettuale più compatibile all’interno 

dell’area vasta, ha permesso di riconoscere l’area d’impianto meglio inserita nel bacino v isuale di 

rif erimento. Oltre alle f asce “a verde” sopra descritte, per ridurre ulteriormente l’incidenza estetico- 

percettiva si prevedono per cabinati, cabine inverter e trasf ormatori, e cabine di consegna soluzioni 

cromatiche compatibili con l’intorno, che utilizzino pigmenti naturali. 

Al termine della v ita utile dell’impianto il terreno potrà riacquistare la precedente vocazione agricola. 
 

 
 
 

7. CONCLUSIONI 
 
 

Il SIA ef f ettuato ha messo in ev idenza le caratteristiche del “Progetto di Impianto Fotovoltaico a terra 

della potenza di 24.059 MW in AC e 27.46 MW in DC – EG SALICE” (Comune di Montalto di Castro – 

VT), correlandole alle peculiarità del sito. Gli interventi prevedono impatti Gli interventi prevedono impatti 

ridotti e in alcuni casi trascurabili. 

Per compensare gli impatti rilevati, data la valenza socio-economica degli interventi in oggetto, oltre 

alla scelta della Soluzione Alternativa più compatibile, sono prev iste mitigazioni e saranno prev iste misure 

di compensazione. 
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